
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
Il documento unico di programmazione DUP  è lo strumento che permette  di guida 
strategica ed operativa degli Enti Locali e consente di fronteggiare in modo permanente, siste-
mico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative.  
Nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, esso costitui-
sce il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Infatti, ha la finalità di: 



 

 

individuare gli indirizzi generali di natura strategica, in coerenza con il quadro normativo 
definito dalla programmazione regionale e con gli obiettivi di finanza pubblica definiti a 
livello nazionale; 
definire, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da realizzare entro la fine del 
mandato; 
esplicitare gli obiettivi operativi dei programmi collocati  delle singole missioni; 
definire i contenuti della programmazione settoriale, tra  in materia di personale e 
patrimonio, oltre ad altri ulteriori strumenti di programmazione relativi  istituzio-
nale (ad es. il programma biennale di forniture e servizi). 

La sua disciplina è contenuta  n. 4/1 al d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 
Secondo quanto stabilito  174 TUEL, esso deve essere presentato dalla Giunta al Consi-
glio entro il 31 luglio di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che la sua ela-
borazione presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla 
presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di at-
tuazione dei programmi da effettuare, ove previsto, ai sensi  147- TUEL. 
Il DUP, inoltre, è  presupposto indispensabile per  del bilancio di previsione 
(art. 170, co. 5, TUEL). 
Il DUP si compone di due sezioni: 

la sezione strategica . Essa sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di 
cui  46, co. 3, TUEL, e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con le 
linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i cri-
teri europei, gli indirizzi strategici  le principali scelte che caratterizzano il programma 

zione   da   realizzare   nel   corso   del    mandato amministrativo e che pos-
sono  avere  un  impatto  di  medio  e  lungo periodo.  
Inoltre, tale sezione declina  di contesto   

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali  intende rendicontare il proprio 
operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del 
livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate 
aree di responsabilità politica o amministrativa. 
Per questo motivo, essa ha un orizzonte temporale pari a quello del mandato amministrativo. 
Gli strumenti di rendicontazione che possono esser presi in considerazione in questa parte del 
DUP possono essere, ad esempio: 

la ricognizione dello stato di attuazione dei programmi (da effettuare entro il 31 luglio di cia-
scun esercizio); 
il rendiconto della gestione (da effettuare entro il 30 aprile di ciascun esercizio); 
il referto sul controllo di gestione; 
la relazione della performance; 



 
 
 

 

le pubblicazioni sul sito web istituzionale, anche in forma semplificata, del bilancio e 
del rendiconto; 
la relazione di fine mandato. 

-  la sezione operativa . Essa definisce il quadro di riferimento per la programmazione 
operativa del triennio coperto dal bilancio di previsione finanziario. Ha carattere generale, 
contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione 
definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. 
Essa ha un orizzonte temporale coincidente con quello del bilancio di previsione e definisce 
le modalità operative dei programmi che si intendono attuare tenendo conto delle scelte stra-
tegiche precedenti.  
Si articola in due parti: la Parte I descrive i motivi delle scelte adottate, definisce nel dettaglio 
i singoli programmi da realizzare con riguardo alle specifiche risorse e gli obiettivi che si 
intendono perseguire; la Parte II contiene la programmazione per la realizzazione di opere 
pubbliche, il fabbisogno di risorse umane, i metodi di alienazione dei beni e la valorizzazione 

 immobilizzato. Peraltro, per conciliare il bilancio alle eventuali discrepanze rispetto 
al DUP è stata introdotta la nota integrativa. 

Entro il 15 novembre di ogni anno deve essere presentata al Consiglio, per le conseguenti deli-
berazioni,  nota di aggiornamento al DUP. 
 

  

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

  

 

 
 

 
 

 
 

 



 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 


